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ì PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 
colà. e i 
{ sia E e 
}i O smulElimenerigo > S= sa si 
baci His 
aporia Neridi »2- 
Tersriato sno 


ali abbonamenti cominciano col 1° d'og 
gio centesimi #® così per Roma come per la provincie. 
Uo foglio arretrato centesimi 20, 


3 | 

Roma, 31 Dicembre | uo le pià importanti attribuzioni del 
jane in Egitto © collo stringere o 
ee" | tema indissolabili i vincoli onde qu 
ROLLETTINO POLITICO |“ ricorenmo è legato coll Ioghiterra. 
_ | Tutti questi fatti, lo ripetiamo, sono 


La dichiarazioni del National, che i' giustificati dalla necessità di prorvedore 
lettori possono leggere tra i di- | ad ogni eventuala pericolo cho per av- 
«paesi d'oggi, sembrano esprimere il ventura, în tempo più o meno remoto, 
porsioro del governo francese ralativa- | dovesse minacciare la potonza o la gran- 
nta alla questiono di Tunisi. La loro | dezza della nazione inglese. Ma queste 
sotinza è questa, cho il gorerno fran. | ragioni non ci sono per la Francia, come 
ce è risoluto a mantenere intatti i’ non ci sono per alcun altro degli Stati 
riti procedentemento acquistati nol’ mediterranei. Ed una loro politica ana- 
lo Stato di Tunisi ed a conservarsi | loga a quella dell'Inghilterra, avendo una 
rinenza sua, ma non intendo meno- | indole esclusivamente conquistatrice, nè 
amento di alterare la situazione poli- | potendo altrimenti interpretarsi, sarebba 
1 della Francia nel Moditerranco. | un’ improvvida provocazione a quegli 
la Francia non ambisco di an- | Stati che dovrebbero reputarsi danneg- 
settersi Tunisi o di assumorno il pro» | giati o minacciati da essa. Una politica 
tettorato, La qualo risposta alle provo» | di questo genere, oltre al perturbamento 
a;ioni dol bey noi ce I° aspettaramo. | dello amichevoli @ cori 
> qualcuno dei più autorevoli plenipo- | gli Stati mediterranei, avrebbo eziandio 
ari che rappresentarono le grandi | per necessaria conseguenza un sistema 
qutenza nel Congresso di Berlino, la! di compensi territoriali, che è assolu- 
rancia era stata invitata ad estendere | tamente contrario alla civiltà dei nostri 
ralo dell'Africa i suoi possedi- | tempi. Alle nazioni il lavoro, in tutte 

ti, occupando Tanisi. E come aveva | le suo svariato forme, offra all'esercizio 
rerstito allora all'ambiziosa tentazione, | della loro rivalità un largo e nobile 
non era probabile, a mostro avviso, ! campo, nel quale le loro forze rispet- 
sa si lasciasse poscia persuadere dal tivo hanno modo di spiegarsi convo- 
Il inusitato mezzo che adesso | nientemente, Qualunque altra ambizione 

amo in tutti i suoi particolari , | ci ricondurrebbe a tempi che ogni popolo 
sntrara in una politica conquistatrire ' civile deva desideraro di chiudere por 
o spiaggo mediterranee. Tuttavia le sempre 0 che la Francia ha mostrato 


n 


‘agresso 


Il ‘arazioni del Nalional, volendo ri. e mostra effettiramento di non voler 

|||} tenerle per l'espressione fedele del pen-' per preprio conto rinnovare. 

i siro del gorerno francese , mentre ci Yakub-Kan, figlio dell'emiro Chir Ali, 

| onfermano in questa opinione, ci ras- già tenuto prigione dal padre e ora pro- 
curano e ci rallegrano. Agli Stati mo- clamato priacipe dell’Afganistan da al- 

I nî sono aperti dei campi gloriosi nei cune tribù, negozia coll'Inghilterra la 

| 


quali possono competere per il 
lla civiltà © per lo sciluppo della pro» 
rità universale, senza suscitaro vi- 

‘volmonte, gli uni rispetto agli altri, 
scettibilità legittime, che riesci 

rne l'armonia. 

comprendiamo la politica di lord 

, che pur incontra opposi= 
cotanto vire nella stessa Taghil- 

1. Perocchè essa ha per oggetto la 

trazione e la difesa dei possedì 

nti asiatici, che sono minacciati dal 
nto avanzarsi della Russia nell'Asia 
slo, I quali possedimenti compreodo 
ghilterra di doverli difendere su 
iti i punti dell’ astesissima linea che 

2 Costantinopoli si prolunga fino a 

Î e che costituisce l'estremo limita 

meridionale della potenza o dell'influenza 

russa, Essa difende le Indie così nel- 

T' \fgasistao come nell’ Asia Minore, 

i a Costantinopoli como a Cipro. 

Quindi la convenzione anglo-turca e 

l'occupazione di Cipro, non altrimenti 

che la convenzione suppletiva stata an- 
nunziata e poi fallita. la quale ultima 

doveva procacciare all' Inghilterra il 

possesso del porto di Alossandretta, nui 
reputammo complelamente giustific 

tà, avvertita da lord Bea- 
onsfield, di assicurare per l' avvenire 
tominio delle Indio, E ci sembra 

iandio naturalissimo, che l' eminente 
Stato inglese abbia sentito il 

o di garentira al suo paese la li- 

s comunicazione collo Indio per la 

+ col ridurre nelle mani di 


paco. Il telegrafo ci comunicava ieri 
questa notizia. Ma la pace fra il nuovo 
omiro e Jord Lytton non basterà ad as 
sicurare al figlio di Chir Ali il 
tranquillo possesso del trono. 
ganistan rimangono a Chir Ali degli 
amici @ partigiani ardenti. Le gole dei 
monti Saloyman sono state mal difeso 
dallo tribì afgano @ facilmenta supe- 
to dagli inglesi. Ali Musiid fu occu- 
pata per vità della guarnigiono, Ma il 
rnstore di Candeher ‘sembra che 
itro animo. Egli si prepara a 
difendere energicamente il posto as 
gnatogli dal suo principe. Nondimeno il 
curaggio a l'ardire di questo ufficiale 
afgano nox ibpedirà alle truppe inglesi 
d'investirlo da ogni parte e di pren- 
derlo, Perocclè nè i battaglioni afgani, 


glesi. E so Chit Ali con 
dei sudditi derdi, l'Inghilterra acquista 
in cambio nuosi ed efficaci adorenti, 
tra i quali il te'egrafo menziona oggi 
il Kon di Khoht, principe. tributario 
dell'emiro di Cabil. 

La lotta tra li Casa regoanto degli 
Obrenovite e la Cisa spodestata dui 
rageorgovich va afinire ora da 
tribunali. Il princise Kar 
accusato di lio tradimento per 
cospirato, nello scorto novembre, contro 
alla vita del princije Milano. ll tribu- 
nalo di Semendria la compilato l'atto 
d'ascusa, che il Giohuale Ufficiale di 
Belgrado si è affrettito a pubblicare. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L’anno cl 


lascia dietro di sà alcun rimpianto, So- 
vratuito all'Ital'a è stato funosto, @ ba. 


storebbo ricordare ch'è incominci 
colla m 


tato {roramme conforto nel grandioso 
solenne spettacolo che l'Italia diede, 


quell'occasione, a mondo civile. Si vide 
quanto fossero saldo nel nostro presa 
n, 
@ come l'opera del Fondatore dell'unità 
italiana dovesse veramento giudicarsi 
Re Umberto è succeduto al- 
Genitore, non solamente senza 
contrasti, ma in mezzo allo dimostra» 
ne del suo po- 


le istituzioni monarchiche e la Din 


compiuta. 
l'August 


zioni d'affetto e di devo: 
polo. 1 partiti avversi all'ordino di co 
stabilito dai plebisciti tacquero in qu 


giorni, e li loro silenzio dimostrò como 


di 


sì riconoscessero acari 
come riputassero diffe 
V'andar contro la irre: 
dell'opinione pubblica. Si manifestò i 


numero 


toramento, in quel grave momento, la 
coscienza nazionale, e si fece chiaro 
eriandio che, so l'Italia ritraora una 


delle suo forzo principali dalla Mona! 
chia, quest 


paese. 
Pochi giorni dopo Vittori 
scendeva nelli 


@ non parora facile risolvenli. 
stato el 

oppure 
il Conel 


prudenza e l'interesse stesso della Chi 


consigliavano. Ma era evidente che, riu- 
nito il Conelavo e fatta l'elezione del 


nuoro Papa in Roma, rimaneva lu 


nosamente dimostrato che l'essere di- 
venuta questa città la capitale dol re- 

punto alla 
rituale della 
Chiesa. Dolla indipendenza del Papato 
sorgera una nuova testimonianza, da 
vute ne- 


gno d'Italia non impedîvi 
Santa Sede il gorerno 


aggiuogersi a molte altre già 
gli ultimi anni del pontificato dei Pio 


ta di Vittorio Emanuele. Noi 
fummo allora sottoposti ad una duris- 
sima prova, dalla quale siamo però usciti 
illosi. AI dolora per quel fatto inaspet- 


© pericoloso 
tibile corrente 


sua volta, poteva far 
pieno assegnamento sui sentimenti del 


Emanuele, 
tomba Pio IX. Molte 
e gravi problomi si presentavano 
arobbe 
to a Roma il nuoro Pontefice, 
Sacro Collogio avrebbe tenuto 
e altrove? FA questo primo 
quesito fu risposto come la ragione, la 


immai Conclave fu tenuto più libe- 
ramente di quello da cui usvì eletto 


L'OPINIONE 


A Parigi, all'Aorscn 


rigi, re 
La lettere 0 i reclar 


Giornale. — Non si reatit 
Richiami e cambismenti d'indirizzo 

sotto cui ai spedisce il 
rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Manzoni è 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: © 


tn Roma all'uficio del Giornale, via del Seminario, a. 87, pinno tsrrezo, 
Nelle provincie, presso gli Ufici postati. 


Londra, Dasser Davrza nr Coxr. 


vat, ruo 


yrono avere unita la fancia in como 
joranl 


via dolla Sala, n. 14. Par 


evoltizione che la Santa Sedo vien fa- 
condo per opera apponto di Leone XIII, 
non solamente riguardo al nostro paese, 
nello sun relazioni collo altro po. 
tenze. La rosistenza passiva, la intran- 
o | sigonza assolata di Pio IX honno ce- 
dato îl campo ad una politica di sottili 
accorgimenti. Rispetto all'Italia nessana 
concessione sostanziale, ma una minora 
violenza nella forma e sovratutto una ten- 
e | denza palese a far si che i cattulici parte. 
j0 poco per volta alla vita pubblica, 
a difesa degl'interessi religiosi. Verso le 
altro Potenze un notevolo spirito di con- 
sndenza, almeno apparente , della 
quale non sembrano ancora maturi 
frutti, ma cho ad ogni modo, rivela 
il desiderio del Pontefico di uscire da 
quell'isolamento în cui Pio IX avea 
finito per trovarsi. Comunqua sia, un 
fatto resta incontrastabilmente certo, 
od è l'indipendenza della Chiesa per 
tutto ciò che concerno le suo ragioni 
rituali 
e | Por tal guisa, duo avvonimenti, dei 
quali si aspettavano con trapidazione l 
conseguenze, valsero x rafforzaro la fi- 
ducia nei destini della patria nostra. I 
quali ormai non dipendono da fatti su- 
periori alla nostra volontà, ma 
nostra prudenza, © dal nostro senno. 
Per questo riguardo, però, il 1878 non 
sarà rammentato con sodlisfazionee com- 
piacenza. In meno di un anno abbiamo 
avuto due crisi ministeriali. Al socondo 
gabinetto Depretis è succeduto il gal 


è stato rovesciato da un voto dolla Ca- 
mera. La storia parlamentare di que- 
sto periodo si riassume pur troppo in 
una sorio di sterili tentativi e di lotto 
infeconde. Nessun considerevole progetto 
di legge è giunto în porto, ness 
a | delle questioni interne che sarebbo ur- 
gento di riso! stata risolta. Unico 
frutto, sì può dire, di tante fatiche, è 
- | stata l'incertezza ridestata sulle condi- 
zioni dolla finanza, uale si cerca 
di togliere 'uno dei più sicuri e cospicui 
cespiti d'entrata, senza ava. nulla în 
pronto da sostituirgli. La contro: 

non è chiusa, poichè ancor non si ebbe 
to, e d'altronde nol 


pacse 
quietudini intorno al nostro av 
finanziario, e l'opinione pubblica illu- 
minata dai discorsi di uomini egregi 


Leono XIII L'Italia che s'era tanto | afferma recisamento contro qualunquo 
commossa per la morte dol suo primo | imprudenza che comprometta il pareg- 
Re, assistò tranquilla e quasi indiffe- | gio con tanti stenti conseguito. 


rente alla straordinario vicende della 
guardo a que» 


Santa Sede. Gli è chi 
sta, anche i cattolici it 


i si senti 


vano rassicurati. Un altro importante 


problema era quello di sapere sa 


nuovo Papa avrebbe conservata rispetto 
all'Itaiia l'attitudine del suo predeces- 


sore, Un mutamento profondo , ra 
cale, repentino non era da aspetti 
ma nell'anno che finisce abbiamo pi 
volte avuto occasione 


PPENDICE Gite rpjena an a 
Qiera ia raaio, delle o biasima guto 


è due filo di denti bisbchi, di 
ritti, allineati, che ell metteva in mo- 
stra ad ogni istanto, traverso a duo 
labbruzza frasche @ veriglie, 0 col p 
leggiadro sorriso del nbndo, servivano 
a completare il ritrattodi Orsolina, che 
passava, nel vicinato, per una hillise 
fanciulla 
Dal volto di Orsolina trasparivano la 
sincerità, la vivacità el una certa tal 
tualo allegria serona el infantile, che 
so ne rendovano più dolco # graderole la 
fisonomia. 
Orsolina, del resto, er\una ragazza 
fiera ed indipendento, chi viveva sola, 
| sonza nutrire alcun timale per la sua 
sicurezza, perchè, quantingue per in- 
| dola dolco ed affettuosa essa sapeva 
al bisogno trovare in sè stessa tutta 

la risolutezza e l'energia pecessario a 
| farsi rispettaro da chicchedia. 

La sera del 17 di quel nose di mog- 
gio 1875, sul far dell'avelario, Orso» 
|fina, dopo essersì recata è riportare 

della pcheria stirata a varie fra le 

famiglie cho si servivano del'opora sua, 
so ne tornò a casa. Appoggidb all'uscio 
del portone del casamento de era 

ui la sua abitazione ella vdo un gio- 


.iDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


Î 
i 


Capitolo p 


Pore si rinviene del sangue 
sapere chi lo abbia versato. 


AI quinto piano di una di quelle 
oscura, alte, vetusto, che fiancheggiano 
le viuzzo umide 0 buio del Mercato 
Vecchio di Firenzo, abitava, nel maggio 
del 1874, Orsolina Perroni, in una ca- 
mera a tetto, umile o modesta, ma in 


Alta © snella dell 
possedeva una vitina stretta strett 
«allo olimpiche ed un seno ridondante 

seducente. La sua testa, spigliata © 
vivace, posata sopra ua ben tornito e 
candido collo, era adorna di una folta 
@ finissima capigliatra, bionda di un 


i i Î 1 volto 
Siino aureo elescicante. I suoi grandi | vinotto di povera condizione, 
occhi glauchi, pioni di suima e di sen- | pallilo © poco siaparini dll) aguardo 
Cori d'aoità languidi © semispent, | fosco @ poco rassicaranio o @ile et 


\a volta sfolgoranti di fosforici bagliori, | sdrucito © molto in disordino. 


\ 


Orailina prova una sensazione di di- 
qusto © quasi di yaura nel vedero lo | 
, ma prosegui nondimeno 

per ls sua via, franca o disinvolta in 
rista, entrò nell'andito del portone, lo 
percorso in fretta e si avviù su por le 
ale strette, oscure ed umido, senza 
che l'indiriduo appostato sall'uscio mo- 


strassu di addursi più cho tanto di 
Salendo celeramente, Orsolina 


con ui 
Ja qualo dova sui tetti, e tro usci l 
rali a destra cd altrettanti a sinisi 
usci che apri 
verse abitazioni. 


Orsolina trasse la chiave dalla sua 
piccola borsa di pello di finto bulgaro, 


la poro nella toppa del secondo uscio 
sinistra di chi giungeva dalla scal 


apri, entrò © richiuso l'uscio per di 


dentro. 
La finestra della sta camei 


è 
canarino, era an 


perte 


Orsolina ritirò la gabbia, indirizzando | 
all'augellino, che essa chiamara Fi/i, 
tenero ed sffottuose parole, che avreb- | 
bero formato la felicità di più di un 
giovino che avesse avuto la fortuna di 
provocsrno di simili sl proprio indi. 
rizzo dallo labbra della vezzosa atira- | 


* trice. 


i esaminare la 


giunse 
ben presto sul pianerottolo del quinto 
piano, corridoio più lungo che largo, 
finestra ad inferriata in fondo, 


ino l'ingresso a sei di- 


Ita, che 
anva sopra îl tetto © sul davanzale della 
quale erano collocati duo vasi di flori 
ja gabbia contenente un grazioso 


instabilità o muta- 
le 


De) resto questa 
pilità di ministori in Italia è spi 
i- | anche per lo condizioni stesse del pi 
@ por quelle generali d'Europa. Nel 
il | 1878, nè l'ordino pubblico nò la pub: 
blica sicurezza andarono immuni da 
scosse, che forse si sarebbero evitato 
con un governo formo cd autororole. 
Non vogliamo enumerare le perturba- 
zioni della pubblica quiete, le minnccie 
allo istituzioni, gli sforzi troppo larga» 


e 


Quando Ocsulina ebbo chiusa la f- 
nestra, acceso il lumo, ravciò il fuo 
che giaceva sutto la cenere di un ca 
minetto economico, poso a scaldare i 
ferri da stiraro 0 si mise a stendere, 
a preparare e ad inemilaro la bisn- 
cheria, di cui orano ripioni dua cane- 
stri, posti sopra due sedio presso il suo 
tavolo. 

Orsolina andava, secondo il sno su- 
lo ariette popolari, 


deva Bua discreta voco di mezzo so 
prano ed era dotata di un orecchio por- 
fettamente intuonato. 
ranto il tempo che la sì 

impiegò in tutto questo operazioni, gli 
usci dello varie abitazioni del quinto 
sno sì aprivano o si chiudevano, © 
a|si udi i dei diver: 
cssigliani che uscivano rientravano, 
a le voci 0 i rumori che accompagnano 
sempre, sul far della sera, il ritorno 
dui cittatini è degli operai dal lavoro e 
dal passeggio al proprio domicilio. 

Orsolina frattanto, mentre andava ri. 
petendo, a mezza voco, lo strofe della 
Bella Mariannina, sì era data a stirsro 
è attendova al lavoro col volto ila 
{ con intensa lena. 
Lo dioci della sora suonavano all'oro: 
‘ logio di Palazzo Vecchio, quando slla 
giovinetta parvo d udira cono un sum- 
| messo bisbigliar di voci anl pianerottolo 
@ precisamenta în vicinanza del proprio 
uscio. 


doi nemici del prosente 
Noi siamo stati lontsnì 
sompre dalla esagerazioni nei nostri 
apprezzamenti, ma non abbiamo, potuto 
a mono d'invocare un più giusto con- 
cetto dei diritti e dei doveri dol go- 
verno, e l'ultimo voto della Camera è 
stato principalmente detorminato dal ti- 
mora che, procedendo per quella vi 
andasso incontro a pericoli dei quali già 
si seorgavano gl'indizi. 

Alcuno delle causo di queste agita- 
zioni od inquietudioi son peculiari al- 
l'Italia, altro comuni a totta l' Furopa. 
Fa cagione d' immenso stuporo e d'in- 
dicibile raceapriccio l'attentato contro 
Ja sscra persona del Re Umberto. Ms, 
per quanto non sia ancor lecito di af- 
fermare la connessione tra questo od 
altri fatti consimili, non dobbiamo di- 
menticare che il nefando attontato con- 
tro il nostro Sorrano era stato prece- 
duto dagli attentati contro l'Imporatore 


di Germania 0 il Ro di Spagna, e che 
vennero scoperte macchinazioni per altri 
tentativi dello stesso genere. Intanto in 


netto Cairoli, il quale, alla sua volta, | 


L'anno 4878 rimarrà memori 


Ì 


della sètte. Noi non ricercheremo se 
tutti i provvedimenti finora adottati 
specialmente in Germania, abi 
dirsi opportuni e rispondenti allo scopo. 
Però dimostrano lo preoccupazioni dei 
governi e la nocessità generalmente 
sentita di curare un malo cho va eston- 
dendosi. 

Questo inquietudini sono sopraggiunte 
a travagliare con maggiore intensità 
l'Europa proprio nel momento in cui 
essa sperava di respiraro e si diloguava 
il pericolo di una guorra genorale. 
ile per i 
mutamenti avvenuti la 
guerra tra la Russia @ la Tarchia ha 
avuto effetti considerevoli non solamente 
por i luoghi dove la guerra ora stata 
combattuta, ma eziandio e più ancora 
per l'aquilibrio europeo. 

La Rusia, che col trattato di Si 
Stefano sî attribuiva la parto del leoni 
fa costretta a smettere una gran parle 
dello suo pretensioni , e nel trattato di 
Nerlino intervennero tutte lo grandi Po- 
tenzo europee. Di quel trattat abbiamo 
0 tempo esaminate lo vario dispo- 
ioni, ma i due fatti principali che ne 
isultarono furono, a nostro avviso, il 
ritorno dell'Inghiltorra ad una porteci- 
pazione diretta ed attiva negli affari del 
Continente, e l'occupazione della Bosnia 
e dell'Erzegovina per parte dell'Austria, 
la quale ia siffatta guisa non solamente 


in Oriente. 


si è contrapposta alla Russia in Uriente, 
ma accenna a spostare in un avvenire, 
non sappiamo se prossimo o lontano, la 


base antica della sua politica interna- 
zionale. 

L'Itelia è uscita del Congresso di Ber- 
lino senza ottenere alcuu vantaggio, e 
noi abbiamo dichiarato più volte che 


non poteva oitenerne e che doveva ba: 


—____________— 


Orsolina sì arrestò, sospese il lavoro, 
comò dal canto, teso l'orecchio a rimaro 
in tale atteggiamento alcuni istanti, tra- 
sorsi i quali, crollando la testa, mor- 
morò 


1. è il vento, 
E, dopo passato un minuto, ripigliando 
il suo canto a bassa voca, intuonò la 
canzonetta napoletana : 
Tippato, fuppete, tappelo, sce. occ. 
Ma di li ad wa istante ella si fermò 


quell'ora, sul pianerottol 
Orsolina aveva difa 
persona che si fusso stropie- 


tulini degli inquilini che abit 
quinto piano, e inquietò per an momento 
Ossolisa, che, presa la sua lucernetta , 
Mò verso l'uscio per accertarsi di a- 
vara elfettivamento tirato il catenaccio 

i avoro allacciato la catenella nl suo 


volo la locernetta, ripreso il suo lavoro, 


volta ‘non cantò più come 
prima. 

Passarono così venti minuti ed Orso- 
lina si deriso n ooricarsi, Tolse i forri 
dal fornello, coprì i carboni accesi con 
Ja conere © si accingeva a spogliarsi , 
quando un suono indistinto di voci basse 


starlo di avor cooperato ad assicurare la 
pace, raccogliendo così la benevolenza e 
il rispetto delle altro nazioni tu 
tamente, anche questo risultato, il solo 
che a noi fosse concesso sperare, è stato 
amareggiato da inconsulto dimostrazioni 
cho il gorerno non seppe impedire e 
che suscitarono contro di noi sospetti e 
difidenz 

È da desiderare che il 1879 serva a 
ri 
e riguardo all’estero ci ha ri 
1878. All intorno prima ancora che 
allo riformo politiche in una misura, 
dolla qualo nessuno sarebbe in grado 
di dimostrare l'orgenza , bisogna pen» 
sare al riordinamento amministrativo e 
a promuovere il progresso morale e il 
benessere oconomico del paese. La qual 
cosa non si conseguirà se non concì 
liando le speso indispensabili colla. no- 
cessità non meno imprescindibile di non 
nuocere al pareggio, pensando innanzi 
tatto a recar qualche sollievo alle 
nanze delle province e dei comuni, siu- 
diando i problemi sociali che non si ri- 
solvono negandone l'esistenza. 

All'estero converrà che ci adoperiamo 
a mostrarci quali veramento siamo : 
gidi custodi della nostra dignità, non 
isposti a transigero sui vitali interessi 
della pazione, ma al tempo stesso liberi 
da voglio ambiziose, desiderosi di col- 
tivare buone relazioni con tutti i nostri 
vicini @ persuasi che il nostro maggior 
bisogno è la pace. Già un sintomo della 
migliorata condizione di coso rispetto 
all'estoro è la sottoscrizione del trattato 
di commercio coll'Auatria-Ungheria. E 
noi confidiamo che questo non sarà un 
fatto isolato © che, alla fine doll 
cui entriamo, potremo rallegrarei d'aver 
progredito mel nostro riordinamento i 
terno @ nolla stima degli altri popoli. 


—_—_—_-———__ 


LA RIFORMA ELETTORALE 
mM. 


Si desilera voramente în Ila 
nuova logge elettorale? La legge che 
oggidi regola lo elezioni politiche è in- 
(rinsecamente viziosa ? Questo sono le 
domande che osano muovere ancora 
molti ingegni cgitabondi. Bisogna di- 
stinguere lo correnti superficiali dallo 
profondo della pubblica opinione, le 
agitazioni serie e tenaci dalle effimero 
@ appariscenti. Le migliori © più utili 
innovazioni elettorali sono quelle che 


società come organismi che si elaborano 
da sò medesimi la vita, Sono alberi cho 
fioriscono per l'arcano sema che li af- 
fa imato che 
ricevono l'impulso. Le riformo devono, 
come in fedele spocchio, riverberare la 
coscienza pubbl 

Da questo alto principio pigliano qua 
lità è modo i grandi momenti storici 


— 


0 concitato si sollevò lungo il pianerot- 
tolo, © a questo tenne ben presto dietro 
un rumor sordo, come di persone che 
lottassero e si sospingessero contro le 

. quindi qualche cupa bestem= 
‘qualche grido seffocato... poi più 


poll 

Per quanto Orsolina fosso d'i 
ardita © coraggiosa, essa era doni 
trovava sula, l'ora era tarda... @ protò 


La faciulla ri 
un minuto © n 
una mpecio di gomito che udi 
ridoio o da un ramoro di passi 
tati che sombravano discendere le scale. 

Orsolina afferrò la lucerna @ fece tre 
@ quattro passi varso l'uscio, con l'e 
dento intenzione di aprirlo... ma_ tosto 
si fermò. 

Una porta — 


forse quella di taluno 
doi suoi casigliani, come lei risconio da 
quegli strani rumori — ai aprì sul pia- 
ferettolo ed Orsolina udi una voce 
burbara, grave, in chinve di basso pro- 
fondo e a lei ben nota, che domandò : 

" Orsà!... Cha cora c'd conti... 
Sapristi !... Cho cosa diavolo si str fa 
condo laggiù? .. 

Incoraggiata da ‘quella voce le-eetà- 
trice si avviò recisamonto verso l'uscio, 
no tolso il catenaccio, ne slacciò la cate» 


pa 


delle innovazioni elettorali in Ioghil- 
terra, lo quali sono frutti maturi che 
il logialato}i atacca dall'albero della 
mazionale ante artificiali educate 
a siento nell Parlamenti. 
Non vi è storia politica più grande, più 
confortevole delle riforme elettorali it 
glosi. Nel primo periodo i rappresen- 
tanti della proprietà fondisria hanno la 
prevalenza esclusiva allo Camere e di: 
fendono con tenacità i }oro privil 
Ma alla fino del secolo scorso coi com- 
merci e colle grandi industrie cresce in 
ricchezza e in autorità la borghesia, 
quasi 
cosa. Essa lotta per luoghi periodi di 
aani con invilta costanza, © finalmente 
vinco dopo il 1830 ed entra 
mento. Incominciano allora le grandi 
innovazioni politich 
gue frasco © muovo cho da Manchester, 
da Liverpool, de Leeds, da Birmingham, 
corso nell'arieria della Camora doi Co- 
muni, la salva dalla putrofazione o salva 
I'loghilterra. Senza quella riforma, i 
ro potuto 
isiva svi 


elaborata la vita nuova, la quale con 


ottenuto 
i è affer= 


impeto possente © regolare 
l'allargamento del suffragio, 


mata splendidamento nel governo dello 
nell'or- 


Stato. Le ideo nuove e fecondi 
Sine economico, sociale, rel 
vano guadagnato il cuore © la mente 
lla nazione inglese, e la riforma elet- 
torale ora l'effetto di questa gloriosa pa- 
lingenesi. Ma dal 1830, colla grande 

tustria cho dilatò @ diffuso a dismi- 

oubblica ricchezza, colla 


*à anche la classe 
cadeva corata 


abbastanza. ‘1. 
procedeva a rileu. 
batterano invano alle , della Ca 
mora dei Comuni, e dinanz, all'augusta 
nestà di quel tempio politico penderano 
inoerti fra il desiderio intenso e lo sbi- 
come si addice all'in- 
Y' indole di quei rdi, non si sco- 
raggiarono, si disciplinarono în potenti 
associazioni intese a difendere l'amplis. 
mento del voto e misero innanzi pro- 
getti pratici e non chimerici. Il genio 
anglo-sassono aborre dalle fantasie po- 
liliche ; non muove dalla metafisica deî 
diritti naturali dell'uomo, ma dalla co- 
acienza reslo dei diritti degli inglesi © 
delle loro guarentigo politiche. 

1 poteri sovrani, cioè , la Corona, i 
Parlamento e i ministri, resistettero pi 


rechi anni; la resistenza venta la 
sincerità delle agitazioni i usa 
cedo 


dira in Inghilterra, ur 
un lungo poriodo di 
nelmente fu il 1 
presieduto dal 

vinse nel " 
quale ar 
operai” 

E 

a 


«0 nel 1807 
riforma, la 
delle classi 


sno oggidi come nel pas- 

dei centri manifatturieri e, 

aa loro verità sarà macerata ab- 
anch'essi la potranno far va- 
4 nella Camera dei Comuni, la meta 
ai tutte le aspirazioni e il centro di 
tutto lo legalità. Così lo falangi dei 
nuovi elettori recano seco nella vita 
politica un tesoro di verità, di pregiu» 
dizii, di affetti, di passioni nuove e 
ignote; essi rivelano le profondità oscure 
della coscienza popolaro cho si appala- 
sano nel grando ri/fessore della r2p- 
presentanza nazionsle, cioè nella Ca- 
‘mora dei Comuni. Codesti sono i pro- 


—————_——€6€&€ 


nella, l’aprì, si affaccio sulla soglia o. 
mettendo innanzi il lume verso il fondo 
del corridoio, domandò alla sua volta : 


— Ma cho coma è danquo avvenuto, 
signor cavaliere. 
— Ah!... sei ‘cara tortorel 


disse l'interrogato, innoltrandosi dal 
fondo del pianeroltolo con un cando- 
liere in mane. E che cosa vuoi che 
sappia jo quel che diamine è successo?... 
Non hai udito nulla tu 

— Ho udito sicuro... dei rumori... 
dello grida soffocato... una specio di 
tafforaglio... che so i 

— Anche io, crebleu ho udito 
qualche cosa di simile — disse l" 
che Orsolina avera chiamato ci 
© che era giunto allora presso l'uscio 
della fanciulla. 

Era un vecchio di forse ottenia anni, 
di media statura, asciutto e diritto dell 
ai moti 


oechi grigio-chiari, dal volto abbroi 
0 i cui foltissimi 


Egli aveva sulla fronte 
una lunga cicatrice, conseguenza — 


gressi più avventurosi, ogni uomo no. pertdincal erenimeni nali cho il Taiani abbia chiesto con pre- «La 

della evoluzione, cont operosa, | tevole, ogni grappo cospicuo, con que- | birariamenta sumentato 1l prezzo dei tb mara straordinaria, per esminarlo, tutto Fa 

continuamente efficaco, la quale sta loggo ebbo la sua giornata, Pi rape peron) e ce l'agitazione n dell'im» | Te nd ti relativi alla denim atta 

il passato col presente, il prosente col | non si potrebbe andare ; porchè più in Ball'Inghilterra» alii dompi o ‘soci 

l'avvenire, non esclude nessuna forza e | îà la Corona troverebbe i partigiani del- < Al crntal rl farono stre» |\bio gli scandali che vi furono allorebò il tal 

l'Italia che aspetta. E prima di esami stati in questi giorai pareochì individai | Taiani,, pol suo carattore violento, mosto I 

nare quale dovrobbo essere la nuova put 1l spetto di SERBI IO A RED cora i gonorale” Modici die 

rampolli degli antichi normanni e leggo ci pareva necessario questo pei nec al St to rivelazioni iero. ito di Palermo, 0 al questore comm. T 

tastici riformatori delle Trad i ine a quel reggimento | dal governo con un fittizio I pati furono riconosciuti. per emigrati mi fu sinanco ee grad 

elettivo sotto il qualo si è fatta 1'I- | lda base, perchà molti capitoli di I racnnty pira pri ca o) 

i ti Arras pormi Sinziosi, nl soblerdiono chi da oma parto, mia 

gidi i rappresentanti della feudalità fon: i CORRISPONDENZE ITALIANE ‘chi dall'altra, fra i contendenti. # = 

disria insiomo ai rappresententi degli (> PES gt ch TI risaltato di queliaiotta fa cho l'oor=d DM se 
operai minatori; si serbano le distanze; UN DISCORSO Talani fa obbligato a ro le sue 
ti (5) rino, 28 dicembre. — La no- | missioni. Ora, se coloro che sì.mostra 


ma ogouno ha la sua voce. Cori pro- 


code la ni 


gliose crenzioni ! Nulla di tutto ciò, per 
ventura nostra, si può notare 


sommi 
in Italia; 


cesso di evoluzione, che prepai 


conda le 
candidati 
agitano, 


mera la l 
obbli 
la sora 
dichiarati 


all'infuori 


nostri le 


uale mov 
dite d 


arrechi 

idee, Ma 

forme nè 
ingiova: 


noi non 
sa 
ra 


lo 


non ci 
ranto di 
apregi 

capacità 


si 
leggo ha 


chi 


liegio dal 


cui ossa 
-E 


| Dorel.. 


comprendeva subito — di un'antica sci 
bolata, un logoro berretto di velluto 
che era stato rosso, e indossava una ve- 
ate da camera di stoffa sdruci 
samata fino sila corda e sulla 
sarebbero indarno cercate lo traccie dci 
colori che una volta dovesa avere avuto. 


È 


q tando al 
paviniob 

porzsita 
Il cai 

diffotti 


gridano fiocamente non si mostrano 


il mattino delasi di questa speranza. 
Nessuno si è mosso, Manca ancora fra 
il prese e la Camera quella corrente 
elettrica che 


alcuno Società. opera: 
ciazioni costituzionali, progressiste, de- 
mocratiche, nello q 
partecipanti sono elettori, che si sono 
mosse (con zelo molto moderato © ti 


pido in verità) por chiedore l'estensione 
del suffragio elettorale. 
Ma i diseredati del voto, como sì | seutava per 
vuol chiamarli, tacciono o almeno non | ue@ «pl 0 
Mioatrano i loto desideri nel modo che | ft contrito l'onorevole mandato. 


inglesi adoperano con effetto utile. 


stumi e sino a un certo punto, 0 per 


li eloltori, infondo ruoro san- 
gac nel corpo politico e, so ve ne sono, 


rora di tempi nuovi. Noi non crediamo 
che lo stato dei nuovi elettori sggiun- 
gerà nuovi studi, 0 porterà nuori ideali. 
Ma è certo che nuovi bisogni ancora 
norati o poco curati farsnno sentire 
la loro voce imperivsa 
e si potranno curare alcuni guai. Se 


desideriamo che, in limi 
cia l'esperi 
duca i suoi effetti migliori. Ma pur con- 
| sentendo 
largara la presento legga elettoralo, noi 


con larghezza e 


lia da Novara al Campidoglio 


dello Statuto. Dail' on. 
l'on. Cairoli, dello spirito della. più 
conservazione a quello dei pro» 


Il vecchio cavaliere, con la stessa 
mano con cui tenova il candeliere, strin- 
gera una piccola pipa di radi fl 


stava aspirando deli 
di un pessimo trin 
in cui gli straordinari 


è proprio.., qui c'è del sangue. 
— Sanguo?... Sapertotte!... 


| ritraendosi sempre più indietro 0 addi» 


mas'ovenavene sunari: 


L'on, depatato di Fano, cav. Bernardino 
nel R, esercito, visitò i 


lora nello sue più meravi- 


qui non si avvorle quel PPO- | l'on, Serafini (sco ua discorso politicè che 

troviamo così riassunto in una corrispon- 

mza da Fano, 28 dicewbro, al Corriere 
delle Narche: 

L'onorovolo deputato pren a rarlaro dopo di 

vitatn dall'egregio sindaco Pa- 

le del Ro e 


grandi riforme. Qui 
al suffragio elettorato non 
ma sonnecchiano, e quando 


DR 
della graziona Regina. 
Il suo discorso durò cirea un'ora @ mezzo, | 
upamo inforrotto da applausi. La parola do 
Vea, Serafini non è che 
in assai maggior con 
della venustà della forma, sì è moi piceato di 
esser oratore. È però mestieri affermare, cl 
quando ei parla una corrente di viva. simpatia 
si stabilisce fra lui i ascoltatori, @ cho 
questi ni persundon subito di ersere alla pro 
sonze di un uomo assai intelligenta e d'un ca- 
fattere schietto. Per manifestare ua suo pet 
lia a prestito nrtitzi 
‘compiace di langhe ® 
ne a lui si acuopro uno atu= 
trovare la vesto più som- 
plice perchè il ponsiero possa spparir nodo @ 
erudo, Nel che si rivala fa particolar modo la 
qualità principale del suo carattere, carattere 
franco e rebusto quale si addico ad un bravo 


Essenio ministro il com 
si discuteva alla Ca 


leggo sull'istruzione primaria 
ola, che 


i maostri di sc 


elettori poli regliarono 


to in ngi Così, 
di affermazioni generiche di 
sono le Asso- 


quasi tutti i 


ita alla Camera, gli parco pece» 
jo dal 18 marzo 1870, ed 
dolla caduta del miniatero 
Minghetti. Nella quistiono economica che fu 
sciolta dalla Camera con ua roto contrario a 
ministero, il suo voto marebbe stato inroce 


noi conveniamo che noi paesi 
leggi possono precedere i co- 


nano cià. è .. devoni È Ni fonte trovato preseate. Venuto 
quanto ciò è possibile. devono prepa: | faroreele se si fo 

rarli. Quindi noi consentiamo nella con- | Mei. pa 

venienza di una riforma elettorale , la | dovò ben presto accorge 


alzato non gli ora pos 
lo abbandonare gli n 
fafino allora corm- 


cho lo ave 
gorernaro, egli ne 
politici insieme ni quali 
Battute le lotte parlamentari, ma mon si pro- 
poro nemmeno di sodare alla Camera deliberato 
di opporsi a tutto sistematicamente. Attore di 
vodero gli uomini nuovi alla prov 
Due programmi farono barditi da Stradella o 
rogrammi differirano bea poco 
tarnri però, mon tiotn di 
giudicaro a quale dorosse darei la preferenza 


va © spigrisca le fila intorpi- 


anche il tributv delle nuove 
non attendiamo da cotali ri- 
la salute miracolosa, nè il 
imento della nazione, nè 


per la iatrinsoca bontà delle idee, quanto di a 
meritassero maggio 


fermare coma 

esecutori i 

condo. Porta la questione ia qu 

per lui non poteva esser molto dubbia 

Ebbero lnogo 1a elezioni. Il ministro voll 
è chiamò a_ suo susiliario 

cui nom ai n 


maggior. fiduei 


conosceranno 


siamo disposti ad avvanturare | mini cuorati dalla fiducia delle Corona. Pur 
locare în una riforma elsttorale | nondimeno von si ereda, che anche senz quor 
datra noa avrebbe vinto; coni 


la pace e la sicurezza del paese, 
giusti, si fac- 


lento e aiuteremo a che pro- 


‘ugualment 
destra si era sndeta nccumulaudo 
impopolarità per i sa 


scopo di conseguire il paro 
dello Stato. La Camora mon si &r 
unta che già sì provide chy il govorno, forte di 
una stregrande maggioranza, avrebbe 
paichò Ia virtà più difficile a mett 
tica è la moderazione. 
fu così. Delle molto promov 
© niuna fa mantenuta: le pubbli 
s'razioni sconvolto per gli eccemi 
. ritarinmo dol governo 
pubblico «ffeso in particolar modo por l'aperia 
violazione del segreto telegrafico. Il mi 
cuddo, disse il Serafini, sotto il paso 
errori, 1 
Partò quindi a parluro della brevo vi 
ministero Depretis, a far parto dol 
quale entrò il Crispi; toccò d 
del mini gricoltara o della croazi 
quello dol tesoro f«tto ia modo incostituzio» 
tale e gli parco troppo doloroso dover ri 
le ragioni che spinsero la Camora 
condo voto di sfiducia, Il Doprotis lasciò il po- 


che converrà modificare, al 


sociamo al giudizio intempo- 
coloro che ne parlano con di- 
1 duo grandi principi della 
e del censo sono affermati 
acconcii 
oluzioni future. Con. questa 
è condotta la fortuna dell'Ita- 
quosta 
dato il governo, cicè ha dato 
, a tutti i partiti logit- 
10 si muovono nella cerchia 
Menabrea al 


non soltanti il pavimento, ma, în alcuni 
puoti, anche la parete del coi 

— Sapristi!. Un forfuit!.. — esc 
egli, seguendo la traccie del 
andavano in direzione della rcala — 
non capisco com 

Vel! 


amò 


Ma quale egli, prob 
iosamento il famo 
to, nel momento 
rumori uditisi 


rigue cho 


— aggiunso con atto 


sul pianerottolo avevano atiratta la sua | di meraviglia la fanciulla — un cep- 
altonzione pello!.. 

— Mi è sembrato — egli disso =|' Vicino alla scala v'era di fatti un 
che qui fosse avvenuta una lotta. cappello di feltro bianco , flosci 


avvenuta di corto, chio, sporco, bucherellato e mac: 


valioro. in alcuni punti, di senguo. Orsolina lo 
— Ma fra chit... Ma perchè?.... | raccolse, lo porso al caraliero, | quale 

— esclamò il vecchio, ponendo lo volse e rivolse, indi 

pipa in bocca e alzando i — È curiosa !... E non c'è nessu 

per poter meglio guardare fin sull'im- | Vi fu un istante di silenzio in cui il 

boccatura della scala. vecchio sembrò riflettere alquanto e dopo 


il qualo disso, 
suoi pensieri : 

«— Eppure, se sono andati giù per Jo 
scale, li ho da trovare! 

E si avviò risolutamento verso l'im- 
boccatura della scala © preso a discen- 
derne i gradini quantunquo Orsolina 
tuntasso distorlo da quel suo proposito, 
dicendogli : 

— Ma signor cavaliere!... che vuol 
dunqua faro?... Non stia ad sn ar giù 
potrebbe avere qualche brutto incon- 
iro!... 

— Ent... d'ardine?.. — esclamò la 
voce del vecchio, le ora già por- 
È venuto in fondo ella prima gradini 
di songuo. È — non ho mei conosciuto la paura 
iera guardò anch'esso e vide, | rebbo bella cho mi risolvessi a provarla 
cho di sangue era imbrattato | ora che ho 78 anni! 


como facendo seguito si 


fissava lo sguardo. 
che cosa c'è adesso! 
e. 
sicuro 1... Madonna mia 


Comol.... 


molto ancho — disse Orsulin 


suo interlocutore un punto del 
lo, dove si scorgora una larga 


tizia data dal Dersagliere giunto stamai 
icurasi. pollo 

îà determinato co- 
concetto che allo prefetture 
oli è di Palermo si dobba 
vre nominandovi womini politici, ha 
fatto qui una impressione sfavoravolissima, 

‘0 sa persuadersi como l'on. Mot 


proposta por toglioro alcuai da di espori 
logge che fa votata con soli cinque voti 


i ni discorsi di Pavia 
Fa ‘con prudenza, è reprimera 
la” prevenzione cioè, 

quanto volta poteste quosta Lsstsre al evitare 
goa la repreasione un male maggiore, seco lo 
doone tradizioni della nostra politica 
cominciaro dui primi anni di ita costitazionale 
dol generoso E 
espressamosto lo nostro leggi. Îl g> 
postò di potersi disarmmo senza pe 
bandonxsdo uno del suoi più nobili uffici, E 
quando ? Quando già il pino don appariva sb 
stanza tranquillo, 
Lo dimosrazioni i 
riu 


andamento della giustizia. Noù ei manche- 
rubbo altro cho veder pravalero i risanti- 
è , | menti personali nello pabbliche ammini- 
glo dollo condizioni di questa provincia | strazioni, © specialmy e n chie ri- 
dovo ossoro molto informato, possa | gcarda il rispettabilo corpo della magiatra- 
anch'egli sulle prime cadere in così grande | tara! 
errore. } La sura dol 23 corrente ,.un individuo 
Su questo proposito vi di condizione orefico, che poi al è saputo 
cescro no matto, si miso a gridare pol Corse 
Vittorio Emanuelo: « Viva la ropubbli 
Un bravo sott'allsiale doll 
ora vici 
colui, tratto un pugosto, si 
Atretto di quo) giovane 0 si 
precipitosa, senza poter cssore ragginato. 
Rassicurato da quel suecesso, la sora dopo 
quol matto pensò 
allo stesso lnogo « Vi 


ho manifestato în 
doo, 


a lo mi 
totalità 
tadini, 6 quindi stimo suporfluo ripetere le 
coso già dette, e molto meno lo faccio por- 

si benissimo il caso cho il Yer= 
a atato iuosattamento informato, 
Non sia però mai detto abbastanza che qui 
i cittadini poco o punto si carano della po- 
litica nella scolta dal prefetto; quello che 
tutti vogliono è cho ci sia un uomo pro- 
fato, imparzialo © delito al lava 
j0mo che sia espaco di metter ordit 
scompigliate amministrazioni comunali ; un 
uomo infine che sappia siabiliro ed adot- 
taro un buon sistema di polizia, cho tenga 
a freno i mallattori d' © renda 


od impriteni 
irrolenta lo avorano già comi 
arovan portato i loro tristi frutti all 
all’estaro togliendci no' consigli d'Europa 
Importanza @ quella opinione di saverità cho 
Areramio acquistata. 
N Haguaggio inurato dogli vomini del governo 
ica alle passioni. Vi sono degli uo- 
come diseo il Minghetti, ora atanno 


per 


in fondo, ora a galla; pur troppo quegli uo- 
LI galla; pur troppo quegl 


ma questa 
perchè i carabinieri Jo ghermirono 
lo condussero in luogo dove i suoi gridi 
non possono muovero l'ilarità di nessuno. 
Digono che quel diagraziato sia stato altra 


presoro balduuza e sesturirono fuori dol'a 
un governo forte li 
Quali dolorosi fatti 

sario, 
costeretbe a mo 


sd 1 vl erede pese 


di | impossibile la costituziono di bande brigao- | volta aì manicomio. Fa impressione però 
quelle aventure commosso fulta Italia ed ebbo | tescho nollo campagne. cho in questi tempi molti matti facciano 
tali conseguenze da confermare una volta di più | $o intanto da fonto sicura cho qui sì | all'amoro con la repubblica @ con l'iuter= atema 
quella atrica legge, por la quale pare ness: | fanno dello pratiche por far. pubbliare di | nazionalismo. esson: 
tario mella vita dei popoli un gran fatto ® et" | nuova il Precursore, gioruzio fondato no a questa sempr 
Prenoti imesfonge: 4560 dall'on. Crispi, e ci» dopo 18 anni  prefeltura, ha scritto iori a grossi caratteri guard 
DOT olo iamoginate che esi | di vita, or non è guar, sospeso le sno pub- ; cssero un errore l'atribuiro si briga inolto 
blicazioni dopo uno scambio di lettere tra cellataro gli ultimi as- stema 
il suo direttore e l'on, Morsna, uno degli nel circondario di Ce- Y Se 
azionisti di quel! giornale. Questo fatto è fall ali por indizi positivi seibbero -— Qf zioni 
n variamente commentato. Alcuni dico; accusate altre porsone. Sarà com'esso dice, in An 
cui egli (oe sendo (ia iono del l’recuriore si ma diegraziatamento sono tutti di opinion —| pom 
del pericolo! — sicuro della ent cont Del rosto, non si può dar torto | prodo! 
cho egli ed i snoi dell'anorevolo Crispi, il 4i a chi dubita cho quei fumosi banditi in fica Li 


ndo l'atopia, non 
presenti d'ali 
questo porsunsa la Camera, il 
intero Criroli cadde, ma endde però onora» 
dolo si propri principî, 
ri di 


questi tempi non pensino ad altro cho a 
dire il rosario, 


NOTIZIE ESTERE 


| GERMANIA 


relbo opportuno di avero in Palermo un 
suo organo diroito, so non altro per f.r 
fronto alla guorra accanita che gli muove» 
rebbero i molti suoi neiaici. porsonali ; sÌ- 
tri purò riteogono che il Precwrsore riap 


turi 1 
rocchi 


posare da talu 
Corte, nol cazo che non fowo setto 
eollegio di Thicne, rimasto vuoto per lo di 
missioni offerto dall'on. Tecchio. 
lo non so qual servizio renderebbero al 
comm, Corte gli amici suoi presurandegli 
un insuecesso elamoroso ed inovitabi 
quello che s0 si è ch Opposizio 
costituzionalo bon presenterà ns 5u0 
didato, a 
farlo riuscire, la rielezione dell'on. Mo- 
rana può dirsi quasi sicura, perchè egli 
ha qui moltissimi amici perscmali, i quali 
glieno procureranno molti altei, chi per un 
orso, chi per wa altro, ora cho egli tro- 
potere nel più importanto doi mi- 
istori. | 
Per questa volaziono, ele dovr) aver 
Jucgo prossimamente in Palermo, ho inteso 
diro, per notizie porticolari. qui giunte da 
Rom», cha il governo sollciterà l'elezione 


lo importantisime 
cotere. Fra 


tro dalla Provinziat 
Corresponienz, giornale nomi-uMcinle, havno 
ismato l'attenzione del pubblico, perchò 

si ritengono l'omauazione dirutta del can- 

eelliora dell' impero, 

| Nol primo di questi articoli, ela um —È 
spocio di congedo al 1878, la /’rovi 
Correspondenz ossorva ch», per quanto gli 
venimonti di quest'anno siano stati p 
nosi od umilianti pei patriotti tudeschi, essi 
non banno però potuto senotero la fiducia 
nelio basi dol nostro ordinamento politica 
0 sogîalo, anzi, appunto fra lo gravi curo 
ed i doveri cho risultarono dailo attuali 
Ala solidità 


tutto quella quo 
il gorerao domandasso un 1010 


int 


Fiui il wo discorso, proponendo un brindisi 
al Ra, alla Regina ed'sì Priazipo di Napeli con 

un grido di: Vi 
Raplicate salvo di applausi saluta:ono F'egre- 
gio deputato e gli moniraroso che i auvi olet- 
tori approravano piocemonto la nua dignito a 
condotta e la consideratano coma utilo al paose. 
_______ 
IL PRINCIPE DI BULGARIA 


La Neue Freîe Presse ha per dispaccio 


scosse, la coscionza 
da 


scoto 


da Londra, 28: del prefetto di questa provincia, volendo 
« lì genoralu Luwaschow, alutanto dello | evitaro cho si aprano lo arno trovandosi a_ dei mali esistenti ed un' opera continua per 
ezar, veuuo qui con un dispaccio relativo | reggero questa prefettora wa consiglioro la salvezza ed il benessoro generale, ultima 
al foturo pri La czar | dulegato, molto ai G La Correspondenza proseguo dimostrando tere ìi 
ordinò perentoriamento al principe Dondu- | che sarcbbe uno dei candidati cho alonni la nocessità di rinvigoriro o raccoglicre ticato 
pingero ogni offerta dei notabili | vogliono contrapporre all tutto lo forzo cui stanno a cuore la conser- com d 
la stessa ragione, si riteno cho sarà pre- ! veziono ed il continuo sviluppo dell'orli» aver i 


ento sociale, sulle basi politiche e mo- 
rali esistenti. Non solo, essa dice, 
la dovozione per l° imperatore, ricevettero 
i dui recenti fatti, n 
| solo sì è maggiormente risentita la benotica 
influenza della monarohis per lo Stato «la 
maziono, ma altrosi il sentimento dell'an- 
torità si è delineato con maggior forzì 
chiarezza di fronto all'imminento perice? 


issimo accordata la traslocazione chiesi 
da questo que Su 
qualo si troverebbo nella uguale condizione 
dol consigliere delegato cav. Argenti. per 
imicizia col comm. Corte. 

La nomina dell'on. Taiani a_mi 
grazia  giostizia la prodotto un certo 
larmo in parto di questa magistratura , 
molto più dopo case:si letto in taluni gior= | 


probabilità, » 
| L'AGITAZIONE IN RUSSIA 

La Deutsche Zeitung ha da Cracovia, 28: 

« Sscondo notizie da Pietroburgo, il go- 

verno russo La ordinato una sorveglianza 

raddoppiata doi confini per impedire il con- 


avessi 
All'im 


—_——_ —__——_——6 


ia 

Intanto l'uscio dirimpetto o quelî!! 
fianzo alla cameretta di Ursolina si e- 
rano aperti e due donno erano apparse, 
in veste più 0 meno succinta, coi lum 


È x il romore dei suoi passi si allentanò. | — Che cosa è questo vecchio, cht. 
Che cosa è questo vecchio?... — disse, 


— Ebbene!... cosa fato, Orso- 
lina, qui, a quest'ora, in conversazione | alzando ancor più la sua siridula voce, 
la signora Giudita, cho si era avvici= 


!eon mio merito... È una vera vergo- 
na !... nata ad Orsolina in mano, a domandare, alquanto spa- 
Così esclamò all'improvviso una voce | — Ma non gridate, via — rispose, | ventato, quel che fosso avvenuto. 3 


con voce dolco «d insinuante, Orsolin 
— Non sapeta cho cosa è succossuf. 
Non avote udito nulla, voi ?.. 
— Io?.. no, È cho cost è successo ?.. | 
— Non lu redeto?.. — disse Orso» 
lina, accennano sl sangue sparso sul | 
pavimonto — Qui la avuto luogo u 
risa forse rn delitt 
— Oh! Dir immortels!.... oscla- 
mò con sffuttizione © spaventata porò 
da senno la sguora Giuditta — E Her- 
nurdo 7... Doro è andato il mio Ber- 
pardu?... Dow, eh?... — domandò po- 
scia con un: certa agitazione ad Or- 


Di quelle duo donne una, quella che + 
abitava di flanco al Orsolina, era alla, 
magra, grigia di capelli, dal’ volto a- 
sciutto, severo ed arcigno, dal naso 
aquilino, dagl'occhi grigiastri. Essa di» 

a circa 50 anni è, dall'insiomo 
modi e del suo portamento, si 
come la ostentasso una corta 


femminile, acro e stridula , che prove- 
| niva dal fondo del pianerottolo. 
Chi aveva pronucciato quelle parole 
era una donnetta di circa 60 anni, 0 
giù di lì, piccola , magra, nervosa, dal 
| volto abbastanza regolare ed espressivo, 
solcato da profendo rughe e incorni- 
cia'o in una cuffletta bianca a largho 
Jah a contornato da boccoli e ricci di 
castano.chiari cho i vicini dice- 
— già che cosa non son capaci 
i vicini! — essoro finti ! 
nora Giuditta era la moglie del 
ed era una vecchietta, mezzo 


55 che ai 50 anni, piccola, gri 
cento, rubiconda , dagli occhi 
languidi, sensuali © Ja cui fiso- 


mezzo savoiarda, vanitosa, | solina. 'l f 
pettegola, pelulaate, ma ed esa: | — Mat... egli è volato discendere... | nomia, nell'assieme, rilevava le paci- 
gorata nei suoi modi 0 ni i | Per vedere,. por scopri fiche aspirazioni di colei al benessere, 


sa serenità di una 
Ma, 
vonuto ?... — do- 
mandò con voce grave o compassata © 
sero e cattedratico la ma- 
istocratica signora Sa- 

quosta benedetta casa 
non si può goder mai un momento di 
prc 

— Cho è successo, Orsolina miaf... 
— chiese quasi nello stosso tempo, con 
voco dolce, ma un po' tremula, la grassa | 
© rubiconda signora Rusa. 

(Continuo) | 


— Oh mai Dieu /... oh le mallew- 
res: Mi è matto quell'uomo!.. 
esslamò la soglio del cavaliere. — È 
| matto addiritora !... Credo ancora di 

LI diciotto anni, crede ancora di 

essora a Biulzeo... Grand Dieu!... E 
egli corresse qualcho pericolo 2... 
E ‘avrisadosi frettolusa fino in capo 
la scala continuò a gridare con la sua 


atridula veeo: 


@ sopra tutto gelosa, ridicolmente ge- 
losa, di suo marito, Difetti tutti che non 
impedivano alla signora Giuditta di es- 
sere, in fondo, dotata di buon cuore. 
— Ah ah!... Siamo alle solito, si 
guora Giuditta? — domandò , con ‘atto 
di impazionza, Orsolina — Sieto sompro | s0 
qui con lo vostra ridicole gelosie, vui ?.. 
Ma chi voleto che pensi n rapitvi vo: | 
stro warito?... È un nono eccellente, 
l di ottimo cuore, un voro galontuomo, | — Reraurdo!.. Dernardo!... Torna 
ma, in fino, è tento vecchio che potre» sul... tuzei pezzo !., Ponsa alla tua 
i sto fare a meno di... pasore j@nme!... 


Ata c0ca= 
oprio co _® 
ma parto, 


i manche- 
i risonti» 
» ammini» 
la che si- 
mwagistre 


individuo 
è sapato 
pel Ci Î 
ubbli 
to, che gli 
ario; ma 
colò dalle 
sdo a fuga 
raggiunto. 
sera dopo 
vovamento 
blica! », 
antro Casa 
corso con 
termirono 
suoi eridi 
N nessuno. 
stato altra 
ione però 
ti facciano 
va l'inter» 
0 a questa 
vi caratteri 


ultimi as- 
sar bbero 
di opinione 

in 
ultro che a 


ariganti e- 
rio di Ce- 
n'esso dici 

» dar torto 


band 


ch'è una 
vinziat 
quanto gli _ 
0 stati pe» > 
deschi, es 
la fiducia 
to politico 
i curo 
uilo attuali 


di di quello | 
ne, sal tu 


dell'ordi= 


fatti, non 
la benetica 
* Stato o la 
lo. dell’ au- 


gior forza * 
ato pericoli. 
o quelîd 
enuto 
quella che = 
a, era alla, 
I volto ae 

lil naso 
ri. Essa dis 

tuo 

rtamento, si 
una: certa 
poco in ar- 
uinto piano, | 
mpetto alla 


viù vicina al 
. grassotta 
degli. occhi 
e la cui fiso® 
va le paci 
1 benessere, 
nità di una 


\ 


momento di 


dina mia?... 
empO, con 
ala, Ja grassa (| 


(Continua) 


«La Corrispondnsa fitieno che la società 
sia conviata el 16. difficoltà © gli errori 


atti co posagap ge combttai ese 
successo me ione sviluppo dei 
| partiti polieifà soltanto con una ferma 


comu: Rcre @ di sforzi pratici per 
ta 100 argo sci vari vami della ta 
economica cl intellottaale della nazione. 
Tutti rienoseoso cho {l ravredimeato 
graduaie dile opinioni traviato © sovvor- 
tito devo estituiro lo acopo supremo della 
wi ni cine ci fia © le racco» 
mandazioni tes dall'imperatore, di 
riconoscere consolidare lo basi della vera 


._\ moralità, € ravvivare. fl voro. sentiasento 


«n Ssiiso morale, non 
‘pos-heranno, sscondo spera la Corrispon= 
rovaro ua'eco feconda in tutte 
le ciassi della popolazione. Il giornale uf- 
È gicioso conshiudo questo primo articolo rae- 
cowandando, nell'intorenso geaorale, che, 
mentre la leggo punisce con rigore ineso- 
bile nollo masse lo tendenze a preten= 
onì irrealizzabili od a speranza chimeriche, 
queste sceso masse abbiano contempora- 
seamente la conviaziono cho i loro veri 
intercasi è le giuste loro domando trove- 
ra0no un'efficace tatela ed essadimonto 
ilappo ulteriore della legislazione. 

Como appendico a questo articolo, ln 
Corrispondenza, nel riprodurro la lettera 
del principo di Bismarck al Consiglio fe: 
derale relativa alla politica doganale, pronda 
a difondero questo atto del cancelliero del- 
l'impero, Essa afferma cho fl prit 
Biamarck. tendo invariabilmente allo scopo 
gramma del 4575, cioò di far fr 

rio nopra 
ette, ma che non trovò l'appog- 
quel discorso nò presso 
il Parlamento nò presso i govorni federali. 
gli proponova il sistema finanziario in- 


glose, di proadero cio per basa soltanto | 


pochi prodotti, o quindi îl monopolio od ua 


tomo politico pratico sarà 
sempro di raggiungero Je scopo sonza ri- 
guardo alla teorio di questo o quel partito; 
inoltre, secondo la Corrisponde i 
atema non esclude [l'altro. 
So si riesoo ad attirare in forti propor= 
ini aleni articoli, como in Inghilterra 
Areri oppono a che venz 
poi nuovamento din:inuita la qu 
prodotti da colpirai di dazio, quando in pra- 
tica la loro estensione sia trovata oneràsa 
taggiosa. Così pure si potrà, rei fu» 
turi trattati di commercio, rinunciare a pa- 


glia, ma por poter ottenere concessioni in 
bio di altro concessioni, non si deve 

già aver accordato tutto ciò che si potrebbe 

concedere dopo. Por poter rinuneiare ai 

dazi, conclude la Corrisponde 

prima averli, orvoro se non si Hanno, si 

devono introdurre. Ogni passo in avant 


PI 


si ponga fino allo incertezzo attuali 
Harry Arnim vnol far parlara 


(Der Nuatius homm), ed acco che si an- 
nunzia la palblicaziono di ua altro opu- 
scolo dal titolo: Quid faciamut nos? cho 
ha puro per argomento il conlliito ercle- 
Il conto Arnim dico cho quel suo 
ultimo opuscolo gli attirò una serio di let 
tore in cui gli si rimpruver. va di aver cri- 
ticato lo leggi di maggio senza dite che 
cosa dovcase essere posto ia loro vece,e di 
aver intrapreso la lotta colla Chiesa senza 
sapera so no valesso la pi 
Egli rispondo in questo opurrolo alle ob- 
lezioni che gli furono fatte, Il conte Ar- 
nm dico ch'è qua ro ua iacidubi 
poco importante la causa ultima d'una 
guerra. Forse, dice l'ex-ambasziatore presso 
il Vaticano, che se l'imperatore Guglielmo 
avessa nol 1870 scrilto un corteso biglietto 
all'imperatore Napoleone, in cui lo agsicu= 
rava del suo profondo rispetto © della sua 
zisolaziono di ritiraro Ja candidetora di 
Bolisuzollern, il conflitto non aì sarebbo po- 
svitaro od almeno aggiornare ? 
» atosso si dica della guerra contro 
l'Austria © contro la Dani 
Allorchè sussistono antiche autitesi, ba- 
ato ua piccola sciutilla, una quistine di 
aliztetta, vu poutiglio, a far divampare 
cendio, Cosi appunto fa colla Curia ro= 
pa» ed « lu 
ca n forso 
Mi 


essi una collisione, L'impulso diretto. può 
senubraro importanto ovvero insignificante. 
1) conte Aruit non può convincersi che 
fesso stato. pos i 
zione fra l'imperatoro ed il Papi 
significa, egli dice, che, dopo il 1870, tutti 
cipii rappresentati. dall' imperatore, 
rano collidero coi principii papali. La 
ono era soltanto #e, nun potendosi o- 
vitaro l'arto dello due locomotive, 
fosso potuto evitare la distruzione dei con- 
gli, ossia dello nazioni » 

Dol resto il conte Arnim ereto che al 
sarebba potuto ovitare la catastrofe, pubb) 
ano, invace delle leggi di maggio, un decreto 
dello Stato cho dicesse: 4° La già Chiesa cat 
tolica ha cessato di esistere in sequito alla 
proclamazione del dogma dell'infalliblità ; 
2° si sarcbbo aggiuoto che lo Stato rico 
siosce la Chiesa governata dal vescovo di 
Roms, como una nuova Società religio 


Ù Pi 
proprietà dell'antica Chiesa cattolica © na 


avrebbe potuto daro una parto solamsnie a 
quei voscovi cd ecolesinatici, i quali fea> 
aero personae gratae. In tal modo il conta 
Arn'm credo che sì sarebbe poluto evita 


* cenato I° 


In seguito al desiderio manifestato dal- 
l'on, Cairoli, fu rinuaziato all' idoa che ai 
avova di fare, domani, una dimostrazione 
fa suo onore. 


errore principale » dello 'eggi di mag: 
gio, cioè l'ingerenza nogli affari interni 
dolla Chiesa, od il sistoma punitivo che 
rese tanto odiosa la legislazione prussiana. 
Compreaderete beno come questo ragio- 
namento trovi qui pochissimi ammiratori. 
Forse che, si caserra e com ragione, il se- 
questro di tutta la proprietà dolla Chiesa 
cattolica avrebbe resi la legislazione prus- 
siana mono odiata ? Forse che la scelta di 
to nos avrebbe un' ingerenza 


Il sindaco ha pubbli 
tifcazione: 

4. Tutti cittadini dallo Stato, o u 
considerati a tenore dol Codico civilo, nuti 
tra il 4° gennaio ed il 31 dicembre 4800, 
i quali hanno il domicilio legale nel ter 
torio di questo comcne, sono in obbligo di 
domandaro entro questo meso la loro iscri- 
ziono e di fornire. gli 
quosta occasione potranno loro essere 
chiesti, 

Ove tale domanda non 
monto dai giovani sud 


to la sogusnto no- 


lo leggi di 
scopo che 
ducia dol governo per l'aflio di vescovi? 
JI conto d'Arnim non può pordonare al 
pi Bismarck di aver distrutto i 
suoi sogni ambizioni, ma è costretto egli 
paro a riconoscere indirottamento che il 
cancelliere dell'impsro non poteva agire 


regno di Pio IX. 
Il nostro principe ereditario è sfuggito 


fuit siano domiciliati | 


ma che vi abbiano la 
nel senso dell'art. 40 del | 


iggi 

tro S. A. I ritornava, in carrozza scoperte, 

accompagnato dal suo ai : 
Nyvonhcim, da una pi 


Codice civile, hanno la facoltà di farsi in- | 
acrivero su queste listo di Jova per ragiono | 
di resi 


‘a loro do-| 


nta, In questo caso 
« por quanto concerne la | 

lla prova di cambiamento di domi» | 
gilio nel sonso del successivo art. 47 del | 
Colico stesso. | 
4. Nel caso 
l'anno 1800 si 


lazzo, non riusciva ad arrestaro i cavalli, 
1 galoppo, e la carror 
stra. Il principo ed il suo aiutante fa- 
rono dalla scossa geltati fuori 
acoiatore caddo dai sedi 


nno l’ostratto logalo del- 
tto di morto che dall'uffziale dello stato | 
civile 0 dai parroci sarà rilasciato in carta 
libera, a norma del disposto nell'ar!. 21, 
dello leggi sul bollo, 
regio decreto del 43 soitom 
2072, Serio 2. 
Saranno iscritti d'aficio per età 
presunta quei giovani, cho non essendo | 
compresi nei registri di nascita siano no- | 
toriamento ritonati aver l'età richiesta per | 
l'iscrizione, 


la missiono ircaricota dal governo belga 

prescntaro al ro d'Olanda, in occasiono del 

suo prossimo matrimonio, lo felicitazioni 

del re Leopoldo, si comporrà dol 

Do Tornaco, primo viso-presidento 

nato, dol consigliero Stuers, del sogretario 

De Berlaimont e del sig. Toraaco figlio. 
— L'Indinendance Delge, dopo aver a 

ticolo dell'Unità 

probabile intervento dei elorical 

soggiungo: 

* 1 liberali @ i patrioti sono danquo av- 
vertiti. Ad essì ora spotta prepararsi. alla 
lotta che si annunzia e serraro lo loro fi 
affino di uscir vincitori da questo nuo 
lotte, in coì saranno in giuoso la patria @ 
la libortà. » 


loro attribuita. 

G. Gli omessi scoperti saranno privati 
del beneficio dell'estrazione a sorto è non 
potranno essero ammessi. all'esenzione cho 
loro spattasso dal servizio militaro di 1% @ 
2° categoria, nò a surrogaro in persona del 
lo; 0 laddove risultassoro colpevoli di 
frode o raggiri al fino di sottrarsi all'ob- 
bligo della leva, incorrorauno altresi nale 
peno del carcere 0 della multa, comminato 
dall'art. 152 del suddetto testo unico dello | 
loggi sul roolutamento. 


Abbiamo già annuozinto cho gievodi, 2 
gennalo, a ore 42 morid, avrà luogo, nel 
i palazzo Spada, l'assemblea. genoralo della 
del partito mini Corte di Cassaziono per l'insagurazione 
re bene informato, mi | geii'anno giuridico 4870. | 
" re propondo per la elomenza; | ‘“1) ‘giorno suecessivo, 3, a ore 14 412 ant. 
ma l'opiuione di tuto il ministero è con- | pati 

traria a qualsiasi commutazione di pena. | ch liope n 

+ Una decisi prima 


SPAGNA 
Il 7emps la da Madrid, 20 dicombre, il 


riceveito freddamonte la no- 
del rigetto del suo ricorso, 

ricorso in grazia reni 

ua parero del Coniglio di 
provuncierà dom 


iLa 
inaugagerà pure i 
a della 


ato 4 gennaio, 

civilo o corraziona 
auo anno giuridico, nella stessa 
Corto d'Assise. 


compariranno Lella G 
settimana, » 
— Un dispaccio da Madrid ai giornali 


La chiosa del Gesù è la chiusa dell'ari- 
atocrazia. Molto carrozze atavano oggi formo 
sulla pinsza dopo avero condotto alla cori» 
monia religiosa del Ye Dewm lo signore. | 

Prima del 1870 il Papo, accompagaato | 

Corte, assisteva al santo dell'inoo 
i esegoiva sul far della 
tera coll'accompagnamento di scelta musies. 


L' Integridad sm 
sorrispondonza alla lerseveranza di Milano, 
relative a negoziati circa al matrimonio del 
neo colla minore del re del 


Jando dello minnecis cho sono fatto contro 
la vita doi sovrani d'Europa, domanda una ' 
sziouo comune cuergica dei vari governi, | 
allo scopo di assicurare la pace social 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco di Napoli, signor conto 
si è rocato quest” oggi al Campidogi 
compagnato da dua nesessori o due consi- 
eri municipali, a far visita all'ovorovole 
uspoli 

ll ricevimento è stato dei più cordiali, 
0 la conversazione sì è prolungata per ja- 
recchio tempo. 


nd Ì 
REALE ACCADEMIA DEI LINCEI | 


La classo di scienza fisiche, matematiche 
@ naturali terrà seduta il G gennaio 1870, 
allo oro 4 pam., nella sala dell'Accadomia, 
in Campidoglio, 

Tori fa condotta all'ospedalo di S. Gio- | 
‘0 più tardi tradotta allo | 

giovano domestica a0- 


Il noonato iscosto 
in un angolo di ua terrazzo della casa ove 
ativa nella qualità di fantesca, o sarebbe 
morto ia soguito di emorragii 


Sappiamo che Il sindaco lia disposto cho | 
i lavori della Porta del Popolo, cha 
fiuora  |iroceduto lentamente, 


to il doppio numero 23 e 24 


è podi 
iodico L'Annotatore , organo della 


del 


sollecitati e compiti nel più bro Società didasealica italiana, arno IV, 0 con- 

possibile. tiono lo materio seguenti 
Siamo beu lieti di vedere che l'onorevolo ' Nomino di 43 nuovi soci — Alti uf- 
Ruspoli lodevolo di» ciali — Re'igiono v puesia (continuzziono 
aposizione; però vorremmo che +22; cav, PA, Ni 
l'oyore, ordinando una modificazione nel pei AT severo in 
ali — Il} 


prosputto superisro della facciata, 0 pro- 
priamente nell'attualo frontone © soprat- 
tico, 

È noi crediawo cho il sindaco compren: 
derà l'opportunità della nostra domando, 
quando nilettorà ch: fu iwezzo a quel 
tono sono rezza: ma 
mento, scolpito le armi di une casa prin» 
ciposca romana. 
inoacchè il prospetto della Porta fosso 
to nello atatu antico, non avremmo vo- 
tà di fero scomparire 
ma, una volta che il Mu- 
quasi per intero è vi 

lapidi con opi- 
Grafi cho ricordivo comu tutto quel riui 
seuto 5°a stato fitto a spesa del Mur» 
, ia cho modo «i può tolleraro il cou- 
di uno stemma che trionfa na tutta 
13 face!«tr e che appartiono ad una fa 


viso ni nostri 


rei 


dato alcuna ne 
quello stemroi 


USSERVAZIONI METTORO? 
del di 30 Dicombro 1 
1) Baromotro è ridotto a 0" 0 +! mmo 
Laltezza della stazione d di 4,m Mi; 
Barvegetro n ieri 


Umidità media del giorno 
ata = 903 


gia che non Da più nella a vedero con ford daboliza'imo. 
queli'opei hi | a al muttiwo, 
Non si creder®, sp cislmente di fono a 


atieri, cha quello stsmma sia uso stemoa |” Pioggia la 24 on 
manioipale ? 

Noi fauto più caldamonte raccomandiamo =_= 
al sindaco di ripararo a questo controsenso, | CRONACA GIUDIZIARIA 
inquantochè sappiamo che Ja spesa di 
sta deraclizione del frontone srrebbo mitis-| Iunanzi alla V Sezione aorrezionale 
sim; sulla parto demolita potr:bbo collo: | ‘Tribunale di Rome, presisdata dsl eindico 
tarsi la Lupo romena, clio molto elegante. | Maglioni , coll’easistenza det P. 3. È 
mento potrebbo sorzero al di sopra del | si sono trattato oggi alenno censo contro 
grandioso fostoua cia sì vode presontemento | quattro cittadini tedeschi, L' imputizione 
alla baso del frontono medesimo, * cho si fucava loro era di oziosità 0 vaga- 


bondaggio , essendosi trovati senza recapiti 
0 mossi di sussistonsa. Il Tribunalo, sta- 
bilendo l'osiosità 6 vagabondaggio, li con= 
dannava allo sfratto immediato dal Regno. 
—_to_______ 


Nomzie INTERNE E Fatti Vari 


Notiale di Corte. — Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontero di Torino: 

Sun Maestà il Ro Umberto, oltre a tutti gli 
altri incoraggi È 


ti da Ivi deti, non dimen» 


teca di tento vantaggio agli studi 
nostra. 

Questa olegantissima biblioteca il eni svi 
loppo data precipuamento da Carlo Alber 
tanto munifco per gli studi, si srricchi 
molte migliaia di volumi sparsi qua e là ecle 
5 M. Usabarto fece mandare al suo dotto 
blioteeario, ear. Promia. S. M. volle essere 
formato dll'egregio suo bibliotecario dello atato 
e dello svilappo della sua biblioteca @ sapu- 
tano l'importanza @ l'utilità che no ritraggono 
gli studiosi ordinò maggiori incetta di libri. 

— 8, i. la Regina Marghorita 

desiderio che fra 
Palazzo fossero puro ascritte 
alcune signore della borghesia, si sarebbe de- 
torminato di farne la scelta di dun ia ogpi città 
capitalo d'Italia. 

Gualoidie. — Togliamo dal Pungolo 
di Napoli del 31: 

ore pomeridiane di ieri, andarona 
doninare nella Trattoria del 


del desianre, mon ni sa per qual 
‘uno dei due sconosciuti si levò da 
srò di tasca una rivoltella ed enplose 


sedere, 
varii coipi contro colui, che si trovara in com- 


pagaia delle due dopce. Uno dei prolettli feri 
Sravemento alle spalle questo sconosciuto, che 
forso tentava salvarsi colla foga. 

‘Condotto all'Ospedale dei Pellogriaî, quando 
già quei due erano riuaciti a svignarsola, »i 
soppa chiamarsi, Vincenzo Balestrieri, Dopo 
uti egli esalara l'ultimo respiro, 

io di P. S, hanno proceduto all'ar- 
fal Pasquale Scialio, sonpotto au 


correnta a Salerno, poei 
Corso Garibaldi, 
tosto asimato, Un 


mella dostra. L'infel 
puro di emettere ua grido. i 
soguito anche il padre della giovano piut 
gravante , poi si diede nila fuga; 

bea presto raggiuato dai carabinieri ed arre- 


stato. 
to fino a pochi mesi sono inna» 


vili 
areata 
"TCA 

Ra 
no: 
Delrerunsni 
else 
soa Dergla 
marone 

Tese 
lo, ma dietro curo ansidi 


more scomparve dal cuore de 
questo bastò ad inferocire il giovano avbani 
palo, îl qualo, dopo il miafatto, manifenta 
tun cinirmo ributtante il dolore di non emer 
fiuscito ad uccidere anche il: padro della gio» 
Ripresa di detemmii, — Un d'apaccio 
da Portomaurizio el annanzia cho sneho il 
sccondo degli ovasi dal penitenziario di 
Oneglia, Ghirelli Giovanni, fa oggi (34) ar- 
restato a Genoî to Giacometti. 


dicembro: 
11 resoconto ufficialo del censimento generale 
della popolazione di Triete, effettuato. secondo 
lo stato del 31 dicombro 1875, resse finlzente 
alla luce, dopo luoga, troppo lunga attesa, per 
tura de civico ufficio statistico anagrafico, i» 
fore il municipio. E us volume di 9 pigino, 
cioè 80 di pri iontaiva @ 253 di tabelle 
c00 6 tavole litugrafiche. 

È un'accurata osposiziona dello atato civilo 
di Triente , per numero , sesso , fuvella, iatru- 
zicno, religione, età, professione, sanità, appar 
teneaza, ecc. eco, il tutto modinuto chiari pro» 


na 
ALS parte più rimarchevole, 1a qule potreiba 
è doviebbo servire ad aprire gli occhi a tutti 
Guai cichi volontari che mettono ja contente 
dicoo la nostra nazioniità italima, è quella 
che accenna alla ligne parlata nllo tanto fa- 
miglio cho cmiltuiecano 11 nemo irietin 
Si rileva aduoguo. che 

componenti l'intera popolazione nella 
51 dicomsbro 1875, 95,590 — sovaotaci 
ltocontoporantati dichiararono divers della 
fingua italiane como lingua propria 6 sli 400 
"" fuatromila vettesentianvanta della lingon 
Ties 


‘24,005 dichisrarono valersi dello aloreno, 580 
deli qual poso ele mai pi 
tare i 121,6%3 parla iu familia wa po'di tutt 


cio» 225 l'ivgleso, l22 il fi 
gauol, 27 l'uaghareso, 16 il boemo, LI il sor 
Biane, 9 il croato, 3 il norregete, 5 Îl valace 
3 il rumeno, 3 il polacco, 2 il russo, 2 l'olu= 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 dicem 
bro contiene : 

4. R. deorsto 20 dicombre, cha convo- 
ca i collegi elottorali di Potenza e di 
Sauthià per il 42 gennaio, è occorrendo una 
seconda votazione, por il 19 stesso more. 

2. Legge in data 16 dicembre, che isti- 
taisco il monte delle ponzioni per gli in- 
scguanti pubblici nollo Scuole elementari. 


dello tasso per parola, s0- 
pra i telegrammi dirotti ad alcuni Stati o 
territori d' America cepressamento nomi- 
nati. 


17573 | 


Na 


La Gazseta Uficiale pabblica lu se-' stato arvisato, si recò a abarcare a Du- 


uonto Ordinanza di sanità marittima brovitza, o Karageorgevich è fuggi 
< Art. 1. È vietata da oggi in poi la] Londra, 3i. — tender a i 
importazione nel Regi Megna bo- Babi: e N nu 


vini ed ovini ed in generale di falli i ru. 
inanti provonienti dai porti a scali dol- 
l'impero germanico. 
< Art, 2, Lo pelli fresche 0 soccho 
conciate, la Jana sucida, lo corna, Jo 
gio, lo onsa 0 gli altri avanzi di detti a: 
nimali della medesima provenienza dovranno 
subire, prima di essora consegnati în pi 
tica, una regolro disinfezione con acido 
fonico 0 con eloruro di calce, © lo soiori» 
vato per la darata di cinquo giorni. 
< Data a Roma, il 27 dicombro 1878, » 


NOTIZIE ULTIME 


RICEVIMENTI A CORTE 


, le Loro Maestà 
veliero in privata udienza gli am- 

tori e ministri delle potonze estere 
accreditati presso la nostra Real Corte, 
i quali porsoro alle LL. MM. gli sugarii 
pel nuoro anno, 


< Il governatoro di Candabar prepara 
una difesa energica. » 

Lo stesso giornale ha da Filippopoli : 

< Il direttore delle finanze fu minsc- 
ciato di essere assassinato se andrà a 
Slivno per ricerore in consegna il pub- 
blico tesoro. » 

Lo stesso Standard ha da Borlin 

< ll sultano scrisse allo czar una 
lettera, domandando una riduzione del- 
l'indennità. » 

Glasgoto, 31. — I liquidatori della 
City Bank realizzarono 800,000 liro 
sterlino, como primo pagamento sullo 
azioni, in luogo di 2 milioni. 


ULTIMI DISPACCI 


Belgrado, 31.— In seguito alla sen- 
del Consiglio di guarra di Semen- 

il principo Pietro Karageorgevich 
@ soi altre persone sono poste solto pro- 
cesso per avere progeltato un attentato 
contro la vita dol principo Milano. 

La requisitoria del tribunale invoca 
1 concorso delle autorità serbe e stra- 
Nel fine di evitare l'applicazione della | niore per catturare i fuggiti 

tariffa genoralo casini | Costantinopoti,31. — La nomina di 

troduzione ielle nostro merci nel ter- | Savfet pascià ad ambasciatore a Parigi, 
torio di quella nazione, è stato con- | la quale in questi ultimi giorni era di- 
cluro con l'Austria-Uaghoria ua accordo | Yenuta assai dubbia, fu firmata oggi. 
temporaneo. Il vigente trattato ilalo-a- 
striaco è alato prorogato fino allo scam. 
bio dello ratifiche del nuovo, di recente 
stipulato e al più tardi fino al d° feb. 
braio 1879. Però alle importazioni ita- 
liane in Austria-Ungheria invece della 
antica tariffa convenzionale sarà appli- 
cata la tariffa annessa al nuovo trattato. 
Non vi è stata alcuna innovazione per | Det 
ciò che concerne le altre stipulazioni 
in materia marittima, o sognatamente 
circa il cabotaggio a la pesca. 

Pertanto, in virtù della proroga con- 
vouata coll’ Austria-Ungheria e della 
proroga per un mese concor 
dio pel vigonto trattato colla Sri 
nulla è innovato nel regime da: 
per l'importazione in Italia delle merci 
provenienti così dagl: anzidetti dus Stati, 
como da tutti gli altri cha godono il 
trattamento della nazione più favorita. 
stata prorogata altresi la conven» 
zione di navigaziono tra l'Italia © la 
Francia dol 43 giugno 1802, fino al 31 
dicombre 4879. 


L'ACCORDO COMMERCIALE 


32 
8207) 8215 


ito romano Riouot + 
Detto Rothechild 


BORSA DI ROMA 


31 dicembre 1878 (ore 
dazione ai eompi oggi 
simi praticati durante il meo polla Ren 
qualo fa pagata 84 35 a S4 37 12 per coal 
8 84 00 fio prossimo, restaado così olerta. 

Prostito Cattolico 90 72, 

Blount 88 ® 88 05. 

Rothschild 80 65. 
diario 432 50 a 493. 


TRATTATI DI COMMERCIO 


x DI NAVIAZI 
Si legge nella Gazzetta Ufficiale : Ha. chéques 110 05. 
Medisoto dichiarazione firmata oggi, 31 | Londra tre mesi 27 50. 

dicombro, a Roma, tra S, E. il presidento | Oro 22 02. 


dol Consiglio, ministro ad interim degli 
affari 


ja © la Svizzera, dol 22 luglio 1808, 
è itato prorogato fino al 31 geonaio pros: 
simo. 

— Medianto noto scambiste in data di 
ieri © d'oggi, 90 e 31 dicembre, tra S. E. 
il prosidento del Consiglio, ministro ad 
interim degli affari stori, o S. E. l'amba- 
la Convouziono di na- 
o la Francia del 43 

si 


PaloI 


ro 38 pom) 20 


oggi, 31 dicembro, tra S. E, l'am= 
| basciatoro d'Italia e S. E. il ministro do- 
| gli atfari esteri d'Austria-Unghoris, il trat- 
tato di commorsio 0 di navigeziona tra VI 
talia o l'Austria Ungheria, del 23 a 
1897, è stato prorogato fino allo senmbio 


ZII 


delle ratifiche del nuevo, trattato concluso Tr 
21 dicombre correntò tra i duo Stati, os- 20 
gia fino al 54 gennsio prossimo; eon la ri- Sl 
| serva, però, che inveco dello tariffe con- 94 15,10 
| venzionali sancito dal tratiato det 23 aprilo 
| 1867, sarà applicata, por lo importazioni in pol ta 
Austria-Unghoria, la tariffa convenzionale ta 
annossa al nuovo trattate del 27 dicombre sro dn 
ASTA 25650) 25335 
| = IR —| 760 — 
IL SENATORE SISMONDA trp 
| 11 santoro Avgelo Sismonda, del quale RESTO 
un dispaozio telegrafico da Torino ci an ‘3a do "agso 
nunzia la morte, era stato nominato sona= um site 
tore il 20 novembre 4801, Illustre selen su cn 


| ziuto, era professoro amerilo © direttore 
onorario dei musei di mineralogia o geo- 
| logia dell'Università di Torino. 


|DISPACCI ELETTRICI 
| (AGENZIA STEFANI) 
| Torino, 30. — Il senatore Sismonda 


uo 
75 114 a 7508 
Mida —— 


‘arco = _|u ia og 
è morto. Egix. ovo Sisgise Sa —— 
Pi 30, — ll Natirnal dice che } Oftomano(71)i 52 Jil a — — 52 ia — = 


furono intavolate trattative. riguard 
all’incidenta del conta Saney a T'unisi 
che un'inchiesla seria è necessaria pri- 
ma di pronunciarsi; che il governo 
manterrà intatti i diritti @ l'influenza 
della Francis, ma che non intendo punto 
modificare la situazione politica delle 
Francia nol Mediterraneo. 

Alene, 30, — Il colonnello Grivas fa 
nominato ministro della guerra. 

Calcutta, 30. — lì Kan di Khelat 
espresso il desidorio di unirsi agli in- 
glesi © propose di inviare suo figlio col 
‘generale Stewart. 

Belgrado, 30. — Il Giornale U/fi- 


e——_——=ee—_—___ 
GIACOMO DINA, DinrtonE. 
Rosnatoo Giovanni, Gerente, 


rantiti dallo Stato, 
ziono — e per 45 del 
lo Cartelle del Credy 

Y di 8. Spirito. 


ciale contiene l'atto d'accusa del tribu tasti 
nale di Semendrie contro Karageorgo- 

vich, accusato di alto tradimento per i 
vore attentato contro la vita del prin- ‘pete PI 
cipe Milano nello scorso novembre. allo sconto’ LA 


'L’attontato doveva avor luogo a Se- 
mendria; il principo Milano, essondono 


—enanenza. o 
punti. — IndiriZzarsi Fire alli Ditta A. MANZONI e C.° in Roma, Via Pietra, 90 


spazio di linea di 8 
— Milano , Via della Sala, 14. — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 


A. MANZONI & C. 
SEZIONE rrosfoman da 


Continuazione al precedente N. 357 


istantanonmonta guari 


CREMA n 


» Riso Dolettrez profamatg'il'opo- 


Gue di chianchian Filtiol 


ngle Pizia "irta 
mi 50. 


me), 5 profumi sn 


Saunders pit d 
ttpeltentaro di Delettre: 


lo do Fiea) di Sa- 


Parialme delli Profumeria P: 
per pet 


ima Gerbella per ta 
» China ‘ Gemdrem di dott. 


tanta Amaterima 1. G. F67p. di Viena 


I di Londra ,° per 
rznre lo gongivo e 


Corattinalicieta 
Hem Snia de ‘itato retto 


i Po 
Miranda, Nipud (3 
next prej da Thomma 


To RO INGLRBR 


Gomma “sca verde 


Primamiafi di Dolo 


per reattori S 


af per e vita 
6 Tannica resa di Fi 


[ireanai di Delettrez 
‘tara immediota scatola con 


ale. Pinsud' doro ia 


x Loro è spolterino 
da Capetti Tirgeni 
Get doro 


Detlan di Parigi » 
corato di potrasa 


vere Bentifrici 


Girmnsi di Nroscia 
Rosso da Tentre Diletta 
Fay soprafiino, vegetale 
ind 


0 Cei ateo delle ela 


Pinsud al carbone è 


faimmel (Pondre Royat) 


di Pa igi per Ti 
alta quale dà l'iscaraato 


der bianen e morbide la pella sent. 


Dirigersi alla Intest 


Dia A. Manzoni e €. 


In ROMA, via di Pietra, N. 91 (atigoto-tMfzza Pietra) © via de' Burrò, N. 154-55-50 
\O, via della Sala, N. Î6 (angolo di via S. Paolo, N. 11). 


Spalizione nel Rogno centro vaglia postalo indicando la stazione forvoriar 


In lana a' quadrotti 
‘con copripeità%. 8 50 

Vendooni da A. MANZONI 

via della Sala, 16, angolo di Yia £ 


Digostivo-Abrio 
ARR 4 tag 


fot dute dl 
‘Alerde , negli Ofpo! 


sta si spediti la distinta delle D 


GIO. FACCI > 
“Tia Lagrange 


Îo inappetenabi i moli 
cuore, To fgantenigio, 0 


HATR® RESTORER NAZIONALE 


prima di cljacun pai 


E LEGRAND 


rima nè dope le sani 
|’Agiuco direttoment si va 


dell'Afbazia di Péo 


[lore primitivo, pero; pedi 
l'Torza 0 dona ai capelli il luci 


age aL 8 — la bottiglia da 


Veodita ia Roma! prese 
piazza di Pietra), via de' Barrò, 154-56-50. 


‘Antica Fonte di 


JO 


Feng fa guar altri 
ni spacciano sotto questo some 
Haato sulla di comune col Rirterat 


Acqua dell’ 


“gi 
or impramo la Mares di 
Bresanto, tanto sull'atichat 


Tanto l'Etichetta quanto il Marco di 
nica qui ae 


i Ar0 "8 della leggo 30 2) 
onto 1808 Ni 4520. he: 


Cagliari 

Tania) e. 

» Gemeva, toccando Livoi 

comma è Catania tut 

» Singapore 0 t 
nale 1878 a mezodi 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


Pet Pertetorres ogni mercoledì 2) 
lo 40 


» Liverme ogni lunodi 


Per Napei 
» Ti 


Tortoli. 
+ Civitavecchia 


Civitavecchia o Maddaléni 


morcolodi allo 8 ant 


Por îtoriori schiarimenti od imbarco dirigo 
‘GENOVA, alla Direziono — In ROMA, all'ufficio dulla Società, piazza Montssitorio — In 
CIVYTAVECCHIA, al signor Ernesto De FHippi — In NAPOLI, al signor F. Perret — In LI» 
VQÎiNO, al signor Salvatoro Pall 


ocietà 2% Rubattino. 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE DA NAPOLI 


, tutti i lunedi allo oro 8 
fi giovedi allo 5 112 sera 
do Porto Saind, Suez, Adera, Galles, trimestralo dal 3 gen- 


nt, mgtedi alle 5/4;2 pom. e domeni 
O ant. è milttodì alle 5 112 pom. 

6 pom. (toccando Terranova, Siniscola, Orosci 6 Tortoli) ed ogni 
direttamente, 

PARTENZE Da LIVORNO 


ogni martedi a ore 9 pom., varfcrdì allé:@ sora od il 25 d'ogni mess a mezsodi. 
Nialta o Tripoli ogni venerdi a mezzanoft, toccando Cagliari 
* Cagliari martodì allo 8 pom,, topgando Civitavecchia, 

mente © tutto le domeniche a mezzanotto toccando Civitavecchia, Terranova, Siuicola, 


i i martéli 

gni. giovedi allo 8 112 pom. direttamente, 
o tatto lo domeniche allo $ 

‘allo © matt 

le ana ed allo O pom, mercoledi allo 8 ant, © ala O pom, giovli 

sabato oro 4 po: 

atti i sabati all'una 


Basti 
tulto lo domoniche allo 1 
» PaAreippiago Tosenmo (Gorgona, Capraia, lortuforraio, Pianosa o Santo Stefono) tuti 


rina dopo la firma del gerente Lire imm c/Centes. 98 * 


net giornali scientidoi: 
Gazzetta Medien 
Cc Chirm: 


tra, 00 — Blilano, 
all'infuori. dei 


, 0 taffi i mercolodi allo ore 10 pom 


mm; toccando Maddalena. 


od ogni veneri 


lo 8 pom. o metzanoto, o domenica a merzznoti. 


(Medaglia sn? 


MALATTIE DI PETTO 


E 
LI ALDIENTARE 


AULA CARNE Rata (Esposiz. | pîrigi 1875) | 


Questo Elixir contieno tulti gli elefnonti costituenti il etngue : osta e carni na fsfico un liquore, sl 


[stato focibovata & riparare quasto piacevolo par laogos det, È i voschi 08.1 cosi 


|ralsecenti; esso nutrisc 


ricotitaiss Da cò 


ito, noll'anemia, la iorosi, la\gbbri è l'indebolimentà 
Venti de poteri Cormil} art, Fame e ia/att 


la bottiglia. Si trova a Purig 
MANZONI è C., Via della Sales 
A Roma, prosso la aucoursi 


eten), via del 


S Cs, via 
[red 1546350. Spedizione ia ogni paese d'tia Oro B2ti aria, dietro rimensa anticipat 


MESSO 
YOROCERASINE 


Moderatore della Traspirazione 


Querl'acgua da Toeletta igienica 

la scompurira intantanenmente gli 

odori più o meno. forti. della ik 
SEL 


pia perche Na oo 
tà agli orgi la 
quale conserva la fs 


igfriono cheè necessaria ila, 


ha Ta proprietà fndontesta= 
bilo di moditcarla è di ‘regolari. 
neri) di distraggere il ‘ano estivo 
odorg, di pormettero luoghe mare 
cio, fi rondor meno sensibile. il 
froldò nî piodi @ provervarli dai 
podignoni. 
Prefiosa sopratutto per la toe 
lotta dali si i 


lippe @ C.rue d'Eoghiea a Parigi 
Diposito a Miluno da A. Man 
zoni’e C. via della Sala, né, 


OI (nngolo piazza di Pietra), via de' 
Burrò 154,155, 180. 

pbpedioia fa ogni pie contro 
rimensa di va tale ovo aiuri 
stazione fervopiatito 


Tip. dell'Opinione 


ato a quella datento 


delle Gonorroo lo più ali Ù 


roni e C* via a 
N. 156.55-56. Spedizione 
ovo siavi sluziono ferroviaria. 


Stato, le issppaor] 
TERtE 


io 
n 


vera etlieacia, a 
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